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ONOREVOLI SENATORI. — Questa Conven­
zione — per i cui contenuti specifici si rinvia 
alla relazione governativa — trae la sua ri­
levanza dal fatto di collocarsi nel più vasto 
contesto delle iniziative che il nostro Paese 
sta da qualche anno assumendo nei confron­
ti di paesi, quali la Tanzania, in via di svi­
luppo. 

Nel realizzare un coordinamento dei due 
sistemi fiscali, questo strumento si pone, 
pertanto, il fine di favorire l'intensificazio­
ne dei rapporti fra i due Stati, che già sono 
legati da un notevole interscambio com­
merciale. 

La Convenzione firmata il 7 marzo 1973, è 
stata modificata con il Protocollo aggiuntivo 
del gennaio 1979 in modo dia essere (adeguata 
al nuovo ordinamento introdotto in Italia 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia 
e la Tanzania per evitare le doppie imposi­
zioni e prevenire le evasioni fiscali in mate­
ria di imposte sul reddito, con Protocollo, 
firmata a Dar-Es-Salaam il 7 marzo 1973, 
con Protocollo aggiuntivo e Scambio di 
Note firmati a Roma il 31 gennaio 1979. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione ed al Protocollo aggiuntivo di 
cui all'articolo precedente a decorrere dalla 
loro entrata in vigore in conformità all'ar­
ticolo 27 della Convenzione e all'articolo 10 
del Protocollo aggiuntivo. 

con la riforma tributaria del 1974. Detto 
Protocollo elimina, inoltre, le riserve avan­
zate dalla Tanzania in ordine alla retroatti­
vità di alcune norme della Convenzione ori­
ginaria. 

Ài di là dei contenuti, sul piano formale, 
poiché il testo italiano della Convenzione è 
destinato a far ugualmente fede, si fa rileva­
re una certa incongruità di traduzione: in 
particolare la traduzione italiana di « natura 
analoga » rispetto all'espressione « similar 
nature » (articolo 4, comma primo) potreb­
be sollevare problemi di interpretazione. 

La Commissione affari esteri raccomanda 
all'Assemblea l'approvazione del disegno di 
legge in oggetto. 

BONIVER, relatore 


